
Formazione, bisogna stanziare
dai 2 ai 5 milioni
Dai 2 ai 5 milioni di investimenti, oltre a 1,7 milioni per
acquistare le mascherine. Queste le stime degli stanziamenti
necessari  per  far  ripartire  in  sicurezza  il  mondo  della
formazione professionale piemontese, secondo Forma Piemonte e
Cenfop Piemonte, esposte in Terza commissione in merito alla
riapertura dei corsi.

L’audizione era stata richiesta dal Gruppo del Pd. Sia Matteo
Faggioni,  presidente  di  Forma,  che  Pier  Mario  Viano,
presidente  di  Cenfop,  hanno  auspicato  che  le  istituzioni
pubbliche piemontesi tornino a investire sui propri enti di
formazione professionale, consentendo loro di affrontare le
sfide impegnative che la ripartenza sta imponendo.

“Ci troviamo ad affrontare sfide difficili – hanno spiegato –
quindi sarà necessario un rinnovato e più strutturato dialogo
tra il mondo della formazione, il mondo produttivo e le parti
sociali,  al  fine  di  intercettare,  in  tempi  rapidi,  i
fabbisogni professionali e formativi delle imprese, offrendo
risposte  adeguate,  e  far  sì  che,  queste  ultime,  possano
cavalcare  le  nuove  opportunità  che  l’era  post  Coronavirus
potrà offrire”.

Durante il lockdown, la formazione professionale piemontese
non  si  è  fermata:  è  stata  riprogettata  e  rimodulata
l’attività, per non interrompere i corsi e per mantenere vivo
il contatto con i propri allievi. È stato utilizzato anche lo
strumento del project work, che ha sostituito lo stage, grazie
al quale è stato possibile simulare una formazione tecnica o
un’esperienza pratica in azienda dal proprio domicilio.

Tra le principali criticità spicca il dato che circa il trenta
per cento degli allievi ha avuto unicamente uno smartphone
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come  strumento  per  collegarsi  e  assistere  alle  lezioni  a
distanza. A sostegno del sistema formazione professionale è
arrivata, a inizio aprile, una determina regionale che, anche
grazie a un continuo e costruttivo confronto fra le parti, ha
dato un supporto normativo al lavoro delle agenzie, con scelte
adeguate, coerenti e in qualche modo anche coraggiose (se
confrontate  con  quelle  operate  dalle  altre  Regioni)  che
permettono agli enti di proseguire le attività formative a
distanza  e  non  far  perdere  oltremodo  terreno  ai  propri
studenti, siano essi minorenni o maggiorenni, disoccupati o
occupati.

Oggi, con l’attività didattica che è ripartita in presenza –
come hanno spiegato i due presidenti – all’ordinaria gestione
dei corsi si aggiungono i costi per la messa in sicurezza
delle sedi. “Noi non siamo la scuola pubblica, ma viviamo
delle risorse europee veicolate dalla Regione. Da un calcolo
effettuato, serve una cifra che non può essere inferiore ai
due milioni di euro, anche se l’ottimale sarebbe intorno ai
cinque milioni. Da tutto ciò sono però da escludere i costi
per  l’acquisto  delle  mascherine  protettive,  stimati  in  un
milione e settecentomila euro” ha concluso Faggioni.

 

 

 

Unione  Industriale  Torino,
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percorso  gratuito  di
formazione  e  coaching:
“Digitale,  leva  strategica
per l’export”
L’Unione  Industriale  di  Torino  ha  lanciato  un  percorso
gratuito di formazione, con possibilità di coaching, per le
aziende  che  desiderano  approfondire  tecniche  e  strumenti
digitali a supporto dell’export.

In uno scenario globale interconnesso, infatti, dove la realtà
digitale è sempre più integrata nella vita della società e
nelle  logiche  di  business,  le  imprese  che  intendono
posizionarsi in modo competitivo sui mercati internazionali
non possono fare a meno di una strategia digital adeguata.

L’Ufficio  Estero  dell’Unione  Industriale  di  Torino,  in
collaborazione con Skillab, e grazie al finanziamento della
Camera  di  Commercio  di  Torino,  propone  alle  aziende  del
territorio  una  serie  di  incontri  focalizzati  su  analisi
strategica,  comunicazione  e  social  media,  e-commerce,
blockchain,  normative  di  riferimento  (fiscale,  doganale  e
legale), strategie commerciali e fiere online.

L’iniziativa, indirizzata alle PMI che desiderano strutturare
o rafforzare la loro presenza online orientata all’export,
sarà articolata in 15 lezioni che si svolgeranno interamente
in modalità webinar, a partire dal 1° ottobre.

Dopo ogni area tematica, i partecipanti avranno l’opportunità
di essere seguiti dai docenti per un’esperienza di coaching
individuale:  per  un’efficace  presenza  sul  web,  infatti,  è
necessaria  un’accurata  strategia,  strutturata  rispetto  alle
esigenze e agli obiettivi di ogni azienda. Un percorso tailor-
made,  modellato  sulla  base  delle  necessità  delle  imprese,
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costituisce il valore aggiunto che l’Unione Industriale di
Torino offre al tessuto produttivo del suo territorio.

Sarà possibile iscriversi al corso attraverso il sito web
dell’Unione Industriale di Torino oppure contattando l’Ufficio
estero; le aziende potranno scegliere se partecipare a tutte
le lezioni, oppure solo ad alcuni degli incontri proposti.

3mila  euro  a  impresa  da
investire in formazione
Approvato dalla Giunta della Camera di commercio di Torino uno
stanziamento di 160mila euro dedicato a supportare le aziende
torinesi  negli  investimenti  in  formazione,  proprio  in  un
periodo  di  profonda  trasformazione  delle  modalità  di  fare
business in tutti i settori.

 

“Incoraggiamo  le  imprese  a  investire  in  formazione  –  ha
dichiarato il Presidente della Camera di commercio di Torino
Dario  Gallina  –  perché  la  formazione  è  uno  strumento
importante e concreto per iniziare fin da ora a programmare il
futuro. Solo persone adeguatamente preparate, infatti, saranno
in grado di gestire il cambiamento e di rendere efficaci i
nuovi modelli gestionali e organizzativi che questo periodo
sta già richiedendo”.

 

I contributi, sotto forma di voucher per un massimo di 3mila
euro  ad  azienda,  possono  essere  richiesti  alla  Camera  di
commercio  esclusivamente  attraverso  il  servizio  telematico
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Webtelemaco a partire dalle ore 9 di lunedì 12 ottobre fino
alle ore 12 di lunedì 19 ottobre. L’istruttoria delle domande
avverrà  in  ordine  cronologico,  fino  ad  esaurimento  fondi
disponibili.

 

Chi può richiedere il voucher

Tutte le micro o piccole o medie imprese di qualunque settore,
attive con sede e/o unità locali nella città metropolitana di
Torino, in regola con l’iscrizione al Registro delle Imprese e
con il pagamento del diritto annuale.

 

Le spese ammissibili

Devono riguardare interventi delle aziende nell’ambito della
formazione su questi specifici temi:

Sicurezza, per la crescita delle competenze in materia1.
di sicurezza nei luoghi di lavoro, anche in riferimento
al post emergenza
Smart working2.
Competenze  strategiche  post  emergenza,  ad  esempio3.
marketing digitale, nuovi canali commerciali on line,
utilizzo di strumenti di gestione finanziaria
Formazione e certificazione di competenze digitali.4.

I servizi di formazione dovranno essere erogati all’impresa a
partire dal primo gennaio 2020 fino al 31 marzo 2021. L’entità
massima dell’agevolazione non potrà superare il 70% dei costi
ammissibili.

 

 

 



 

 

 

Formazione,  Appendino
scrive  a  Regione
Piemonte “Togliere le deleghe
a Città metropolitana non è
logico”
La Regione Piemonte ha deciso la soppressione delle deleghe
esercitate da Città Metropolitana in materia di formazione
professionale  e  di  orientamento  scolastico:  una  decisione
avvenuta senza il necessario approfondimento, che penalizza
una gestione consolidata nel tempo e che sta creando molta
preoccupazione.

La sindaca metropolitana Chiara Appendino ha inviato una lunga
lettera al presidente della Regione Piemonte Alberto Cirio
nella quale, accanto ad alcune note tecniche nel merito del
provvedimento  regionale,  chiede  un  incontro  urgente  per
ottenere  risposte  puntuali  sul  prossimo  futuro  richiamando
l’assenza del dovuto confronto nella sede dell’Osservatorio
regionale attivo dal 2014 proprio in materia di riordino delle
funzioni e compiti amministrativi.

“La Regione Piemonte intesta a sè le funzioni in materia di
formazione  professionale  e  di  orientamento  con  illogicità
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nella scelta – scrive tra l’altro Appendino – perché  la
delega  in  materia  di  formazione  professionale  e  di
orientamento  non  può  essere  dissociata  dalla  funzione  di
gestione dell’edilizia scolastica, la cui competenza è in capo
alla  Città  metropolitana:  solo  l’esercizio  congiunto  può
assicurare  una  valida  governance  sia  del  processo  di
programmazione del piano annuale dell’offerta formativa sia di
una efficace gestione successiva”

Sul piano politico poi, la scelta appare incoerente con i
principi di  rispetto e valorizzazione delle autonomie locali:
“la  Regione  Piemonte  ha  del  tutto  ignorato  il  parere  del
Comitato  delle  autonomie  locali  ed  il  passaggio  in
Osservatorio”

 

Via  libera  a  formazione  in
presenza  più  estesa,  parchi
tematici,  professioni  della
montagna
Una  nuova  ordinanza  emanata  dal  presidente  Alberto  Cirio
autorizza la formazione in presenza in modo più esteso, non
solo quindi nel caso dei laboratori o delle altre attività non
eseguibili in smart working come stabilito in quella del 13
giugno scorso.

In particolare, dal 30 giugno tutte le attività di formazione
(compresa quella teorica in aula), i servizi al lavoro e i
servizi di orientamento alle scelte e alle professioni per
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adolescenti e giovani possono essere svolte in presenza, anche
in gruppo, in conformità alle relative Linee guida (Allegato
n.9  al  dpcm  11.6.2020).  A  titolo  esemplificativo  e  non
esaustivo possono essere realizzate le attività formative in
aula di lingue e di musica.

Sempre  dal  30  giugno  è  consentito  lo  svolgimento  delle
attività  dei  parchi  divertimenti  permanenti  e  spettacoli
viaggianti,  parchi  tematici,  acquatici  e  di  avventura,
zoologici ed assimilati, nel rispetto delle specifiche Linee
guida.

E’ anche permesso svolgere le professioni della montagna e di
guida  turistica,  sempre  nel  rigoroso  rispetto  delle  Linee
guida.

Covid-19:  CEF  Publishing
lancia  il  corso  Salute  e
sicurezza per tutti
Vivere  l’emergenza  Covid-19  nel  modo  più  responsabile  in
famiglia e negli ambienti sociali e di lavoro e prepararsi
alla gestione di eventuali future problematiche derivanti da
contagio a causa di eventi virali: nasce con questo obiettivo
il prodotto editoriale e didattico “Salute e sicurezza per
tutti”  promosso  da  CEF  Publishing-Centro  Europeo  di
Formazione, leader italiano della formazione a distanza, con
la supervisione scientifica del virologo Fabrizio Pregliasco.

Il corso, rivolto a famiglie e professionisti, rappresenta un
ulteriore tassello dell’offerta di  Cef Publishing, società
del  Gruppo  Ebano  leader  di  mercato  in  Italia  nella
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progettazione,  realizzazione  ed  erogazione  di  corsi
professionali attraverso modalità Fad (Formazione a distanza)
ed e-learning.

Il corso prevede un cofanetto rigido con 2 volumi illustrati a
colori, risorse multimediali su piattaforma e-learning, con
aggiornamenti sulle nuove normative e best practice, test di
verifica ed un attestato finale di certificazione Cef.

Cef Publishing, è una delle 9 società controllate dal  Gruppo
Ebano, è un B-Corp ed è certificata dal programma Elite di
Borsa Italiana per i requisiti di affidabilità e trasparenza
richiesti dai principali investitori istituzionali.

“Il Covid-19,- dichiara il direttore generale del Gruppo Ebano
Silvano  Mottura  –  con  il  distanziamento  tra  persone  e
l’isolamento sociale, ha modificato anche il nostro modo di
relazionarci  e  di  lavorare:  l’adozione  di  strategie  di
adattamento per fronteggiare stati d’animo contrastanti, tra
cui l’apprensione per la salute propria e altrui o lo sgomento
per il senso di impotenza e di isolamento, hanno richiesto e
richiederanno  un  grandissimo  sforzo  mentale,  anche  in
considerazione  delle  nuove  misure  di  sicurezza  che  tutti
(cittadini, lavoratori e aziende) devono rispettare.

Da oggi in poi niente sarà più come prima. In questo corso in
modalità  FAD  (Formazione  A  Distanza)  si  affronta  in  modo
completo  la  prevenzione  e  la  profilassi  per  la  corretta
gestione  delle  relazioni  sociali  e  delle  attività
professionali.



Politiche attive del lavoro:
lunedì 17 febbraio a Novara
presentazione  dell’”Avviso
3/2019″ di Fondimpresa
Si parlerà di politiche attive del lavoro lunedì 17 febbraio
2020, alle 10.30, nella sede di Confindustria Novara Vercelli
Valsesia  in  C.so  Cavallotti  25,  a  Novara.  Occasione  sarà
l’incontro  di  presentazione  dell’”Avviso  3/2019″  di
Fondimpresa, il più importante tra i fondi interprofessionali
per  la  formazione  continua  dei  dipendenti  delle  aziende
aderenti, costituito pariteticamente da Confindustria, Cgil,
Cisl e Uil.

L’evento è l’unica data in tutto il Nord Italia del roadshow
nazionale di presentazione dell’Avviso 3/2019 e sarà dedicato
proprio a descrivere come attivare una serie di “Interventi
sperimentali relativi al sistema delle politiche attive del
lavoro” per la realizzazione di piani formativi finalizzati
all’acquisizione di abilità e competenze che favoriscano la
crescita professionale e l’occupabilità dei lavoratori.

Dopo  i  saluti  di  Elvio  Mauri,  direttore  generale  di
Fondimpresa  e  di  Paolo  Balistreri,  presidente  di  “Obr
Piemonte”,  l’organismo  bilaterale  regionale  che  costituisce
l’articolazione  territoriale  di  Fondimpresa,  il  Sindaco  di
Novara,  Alessandro  Canelli,  parlerà  del  rapporto  tra  le
politiche attive e il territorio, mentre Amarildo Arzuffi e 
Donata Cutuli, rispettivamente direttore dell’Area formazione
e  responsabile  dei  Progetti  speciali  di  Fondimpresa,
illustreranno  caratteristiche  e  requisiti  di  ammissibilità
nell’Avviso 3/2019. Al termine di una sessione di domande e
commenti  i  lavori  saranno  conclusi  dal  vicepresidente  di
Fondimpresa, Massimo Cestaro.
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«Investire  nella  formazione  dei  dipendenti  –  spiega  la
presidente  del  Foraz,  il  consorzio  interaziendale  di
formazione professionale che fa capo a Cnvv, Silvia Guidetti –
è  fondamentale  perché  gratifica  e  specializza  le  persone,
consente  di  accrescere  la  produttività  e  la  competitività
aziendale  e  migliora  il  coinvolgimento  nel  business
dell’impresa.  La  formazione  continua  costituisce  quindi  la
chiave di volta per la crescita delle imprese e l’occupabilità
dei loro dipendenti. Grazie ai finanziamenti che Fondimpresa è
in grado garantire ai piani formativi aziendali, territoriali,
settoriali  o  individuali  condivisi  tra  le  parti  sociali,
l’intero  contesto  in  cui  operiamo  ha  a  disposizione  uno
strumento concreto di sviluppo, perché avere personale con un
know how adeguato e aggiornato consente alle aziende di stare
al  passo  con  le  sfide  globali  che  hanno  ogni  giorno  di
fronte».

Scuola  e  futuro,  contro  la
“fuga  di  cervelli”  il
Piemonte  punta
sull’orientamento
Una rete di oltre 130 sportelli di orientamento in Piemonte e
un sistema coordinato di azioni e servizi per ragazzi, scuole
e famiglie: la Regione Piemonte dà il via alle nuove attività
di  orientamento,  progettate  per  il  triennio  2019-2022  e
finanziate dal Fondo Sociale Europeo, con un investimento di
6,5 milioni di euro.

Obiettivi  principali  del  sistema  regionale,  pensato  per
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sostenere i ragazzi tra gli 11 e i 22 anni nella scelta
consapevole dei percorsi più adatti, nei vari cicli di studio
e  nelle  prime  fasi  della  vita  professionale,  sono  il
coinvolgimento  delle  fasce  scolastiche  più  precoci,  il
supporto per i casi di insuccesso o dispersione scolastica, il
coinvolgimento dei genitori, la formazione degli orientatori,
il raccordo con il mondo delle imprese e dei professionisti.

«Obiettivo Orientamento Piemonte si consolida e si rafforza su
tutti  i  territori  –  spiega  l’assessore  regionale
all’Istruzione,  Elena  Chiorino  –  garantendo  interventi
capillari e concertati: il sistema degli sportelli, infatti,
copre l’intera regione, grazie a raggruppamenti territoriali
di enti accreditati, che operano in chiave di coprogettazione
con scuole, università, servizi per il lavoro, ma anche con
istituzioni,  organizzazioni  datoriali,  fondazioni  e
associazioni».

«Riteniamo  l’orientamento  una  delle  politiche  attive  più
efficaci  e  da  sostenere  –  sottolinea  il  presidente  della
Regione Piemonte Alberto Cirio -. Per combattere la cosiddetta
fuga di cervelli serve offrire ai giovani, già a partire dalle
fasce d’età più basse, tutti gli strumenti e le informazioni
che li aiutino a fare la scelta giusta per il proprio futuro.
Non  c’è  nulla  di  male  nell’andare  a  studiare  o  lavorare
all’estero, a patto però che questa sia una scelta e non una
necessità.  Ecco  perché  l’orientamento  diventa  non  solo
importante,  ma  fondamentale  per  consentire  ai  ragazzi  di
costruire il loro futuro in Piemonte».

«Nessuno deve essere più costretto a “fuggire” – aggiunge
l’assessore Chiorino – ed è nostro compito e volontà mettere
in campo tutti gli strumenti per contrastare questo fenomeno,
tra  i  quali  un  ruolo  centrale  è  ricoperto  proprio
dall’orientamento».

Punti di orientamento per disoccupati più giovani sono attivi
anche nei Centri per l’impiego. Nel Torinese, le attività sono



gestite dalla Città Metropolitana di Torino. Tra le novità
della  nuova  programmazione,  il  coinvolgimento  delle  scuole
secondarie di primo e secondo grado che potranno attivare
punti  di  accesso  e  consulenza  orientativa,  seminari
informativi  per  genitori  sull’offerta  di  istruzione  e
formazione, oltre alla creazioni di equipe territoriali di
riferimento per i territori.

L’elenco  gli  sportelli  è  disponibile  sul  sito
www.regione.piemonte.it

Ma quali sono le attività che vengono svolte negli sportelli
di orientamento? Orientatori specializzati offrono una serie
di servizi gratuiti e organizzano diverse attività individuali
o laboratori in classe.

EDUCAZIONE  ALLA  SCELTA  attraverso  colloqui  di  informazione
orientativa e definizione dei singoli fabbisogni.

RIPROGETTAZIONE  DELLA  CARRIERA  SCOLASTICA  E/O  FORMATIVA
attraverso un tutoraggio individuale, per studenti che hanno
necessità di riprogettare un percorso, di rimotivarsi e di
rientrare in istruzione/formazione.

SVILUPPO  DI  COMPETENZE  ORIENTATIVE  con  attività  utili  a
maturare  la  consapevolezza  dei  propri  punti  di  forza  e
debolezza  e  confrontarli  con  le  esigenze  dettate  dalle
evoluzioni del mercato del lavoro e le proprie attitudini/i
propri interessi.

ORIENTAMENTO ALLA PROFESSIONALITA’ attraverso incontri rivolti
a gruppi di studenti per orientarli verso il mondo del lavoro,
anche  grazie  a  testimonianze  qualificate  su  percorsi
professionali  ed  esperienze  di  autoimprenditorialità.

I NUMERI.

Sono  stati  più  di  130  mila,  nel  periodo  2016-2019,  gli
adolescenti  ed  i  giovani  coinvolti  nelle  attività  di

http://www.regione.piemonte.it/


orientamento  del  sistema  regionale,  oltre  400  le  scuole
coinvolte,  400  gli  orientatori  in  rete.  Per  il  triennio
2019/2022  i  numeri  sono  destinati  a  crescere  visto  il
consolidarsi della rete operativa, delle azioni di animazione
territoriale a cui si aggiunge il coinvolgimento di genitori e
dei ragazzi fin dal 1° anno della secondaria di 1° grado. 

GLI EVENTI E GLI STRUMENTI.

Obiettivo  Orientamento  Piemonte  è  presente  con  postazioni
informative dedicate e seminari per le famiglie nei Saloni di
orientamento e nelle manifestazioni organizzate sui territori,
in cui vengono presentati anche gli strumenti di orientamento
realizzati  dalla  Regione  Piemonte,  come  le  Guide  di
orientamento dopo il primo ciclo e dopo il secondo ciclo di
studi.

Il  palinsesto,  gli  strumenti,  i  referenti  regionali
dell’iniziativa e tutti gli approfondimenti sulla pagina del
sito dedicata

 

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/istruzione-formazione-lavoro/orientamento
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/istruzione-formazione-lavoro/orientamento

